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COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 5 DEL 26-04-2025 

 
 

OGGETTO APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO TARI. 

 
Oggi  ventisei del mese di aprile dell'anno duemilaventicinque alle ore 09:00, nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato in seguito a regolare invito si è riunito il Consiglio 
Comunale così composto: 
 
 Presente/Assente   Presente/Assente 
Arch. Gasparotto 
Giacomo 

Presente  ZOCCOLAN MIRCO Presente 

DANELUZZI LUCA Presente  BOZZA STEFANO Presente 
MORO ELISA Presente  STEFANUTO SALACO Assente 
COLUSSI ANNA Presente  MARSANO GIORGIO Presente 
MORO ANDREA Presente  CANCIAN ENRICA Presente 
SAVIAN OSCAR Presente    
    

Presenti   10 Assenti    1 
 

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il 
Segretario Comunale  RIGO CRISTIANA. 
 

Constatato legale il numero degli intervenuti, Arch. Gasparotto Giacomo nella sua qualità 
di Sindaco, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 
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OGGETTO APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO TARI. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che con Deliberazione consiliare n. 19 del 12/07/2014 è stato approvato “Regolamento per la 
disciplina dell’Imposta Comunale Unica I.U.C.”; 
 
VISTO che il suddetto Regolamento IUC è stato modificato con successive Deliberazioni di C.C. n. 19 del 
12/07/2014, n.15 del 01/08/2015, n. 27 del 23/12/2019, n.17 del 26/06/2021, n.36 del 28/12/2022 e n.33 del 
23/11/2024; 
 
RICHIAMATE: 
- la nota del Consiglio di Bacino n.1518/2024 del 27.12.2024, ricevuta al protocollo n.11126/2024 del 
28.12.2024, avente ad oggetto “Indirizzi sul Regolamento Tari - deliberazione Assemblea di Bacino n. 22 del 
17 dicembre 2024”; 
- la nota del Consiglio di Bacino n.223/2025 del 17.02.2025, ricevuta al protocollo n.482/2025 del 
19.02.2025, avente ad oggetto “Deliberazione n. 1 dell’Assemblea di Bacino del 31.01.2025 contenente 
“Indirizzi ai Comuni ed al gestore per la rendicontazione della fuoriuscita dal servizio pubblico delle utenze 
non domestiche” – Invio atto per gli adempimenti conseguenti”.  
 
DATO ATTO che risulta necessario adeguare il Regolamento TARI sulla base delle indicazioni dell’Ente 
Territorialmente Competente-Consiglio di Bacino, anche per quanto riguarda le riduzioni per avvio a riciclo, 
oltre che nella parte della riscossione relativa alle verifiche ed accertamenti, art.49 c.5; 
 
RITENUTO pertanto necessario ed opportuno nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà 
regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, procedere a modificare il vigente Regolamento per la 
disciplina della TARI, recependo le modifiche derivanti dalla nuova modalità espletata da Veritas Spa, 
nonché le novità introdotte dal citato D.lgs. 14 giugno 2024, n. 87;  
 
VISTO l’art. 52 del D.lgs. 446/1997 e art. 7 del D.lgs. 267/2000 in tema di potestà regolamentare del 
Comune; 
 
DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal Regolamento allegato, continuano ad 
applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
ATTESO che l’approvazione dei regolamenti rientra nelle competenze del Consiglio Comunale ai sensi 
dell’art. 42 del D.lgs. n. 267/2000; 
 
SENTITO il Sindaco che relaziona brevemente sul punto, spiegando le ragioni della modifica, che è un 
adeguamento alla nuova situazione e alle nuove procedure; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile del Responsabile 
Finanziario, ai sensi dell’art 49 del D.lgs. 267/2000, qui allegati; 
 
ACQUISITO altresì il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213; 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi a norma di legge, 
 

 
DELIBERA 
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1. di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 

 
2. di modificare il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC), riformulando gli 

articoli 17, 17 bis 49 come segue: 
 

ART. 17 - RIDUZIONE IN CASO DI USCITA DAL SERVIZIO PUBBLICO 
1. Le utenze non domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che 
dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero 
degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo.  
2. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di ricorrere al 
mercato, deve essere comunicata, su modulo fornito dal gestore del servizio pubblico, entro il termine del 30 giugno di 
ogni anno, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021, la comunicazione deve essere 
presentata entro il termine del 31 maggio 2021, con effetto dal 1° gennaio 2022. Nella comunicazione di esercizio 
dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono essere riportate le tipologie e le quantità dei rifiuti urbani 
ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice CER. 
3. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i termini di cui al medesimo 
comma 2, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti, fatta salva la 
facoltà, di cui al successivo art. 17 Bis del presente regolamento, di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del 
servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani prodotti. 
4. La scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico dei rifiuti urbani prodotti per avvio a recupero di cui 
al presente articolo è vincolante per almeno 5 2 anni. Durante tale periodo non potrà essere conferita alcuna tipologia 
di rifiuto al servizio pubblico di raccolta, né essere detenuto e utilizzato alcun dispositivo per la raccolta dei rifiuti 
riconducibile al servizio pubblico. 
5. Le utenze non domestiche che conferiscono i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico presentano 
entro il 31 gennaio termine perentorio del 28 febbraio di ciascun anno, ai fini della esenzione della componente 
tariffaria rapportata ai rifiuti conferiti al servizio pubblico, al gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli 
utenti idonea documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero o a riciclo nell’anno 
solare precedente. La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero o a riciclo 
nell’anno solare precedente deve essere presentata esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata o di altro 
strumento telematico in grado di assicurare, la certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, e deve 
contenere almeno le seguenti informazioni: a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o 
dell’ente titolare dell’utenza, partita IVA o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA codice utente; b) il recapito 
postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente; c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, 
indirizzo e dati catastali dell’immobile, tipologia di attività svolta; d) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente 
prodotti, suddivisi per frazione merceologica; e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, 
effettivamente avviati a recupero o riciclo al di fuori del servizio pubblico con riferimento all’anno precedente, quali 
risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero o riciclo dei rifiuti stessi 
che devono essere allegate alla documentazione presentata; f) i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di 
recupero o riciclo cui sono stati conferiti tali rifiuti (denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, 
localizzazione, attività svolta). 
6. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine di cui al precedente comma 5 del 28 febbraio 
comporta la perdita del diritto all’esenzione della quota variabile della TARI. Eventuali irregolarità nel conferimento 
dei rifiuti, oltre a determinare la decadenza della specifica esclusione per avvio a recupero, saranno sanzionabili ai 
sensi della normativa vigente. 
7. L’Amministrazione Comunale e il Gestore hanno la facoltà di verificare quanto dichiarato, mediante verifiche 
e sopralluoghi specifici, anche in merito alla coerenza delle quantità e tipologie di rifiuto avviate recupero.  
8. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico, devono presentare 
apposita richiesta al gestore del servizio pubblico secondo il modello messo a disposizione dal gestore stesso che 
inoltrerà la richiesta anche al Consiglio di bacino e al Comune di riferimento. Detta richiesta deve essere presentata 
entro il termine previsto dalla legge o, in mancanza, entro il 30 giugno di ciascun anno con effetti a decorrere dal 1° 
gennaio dell’anno successivo. Una diversa decorrenza può essere è valutata dal gestore del servizio, il quale ha facoltà 
di riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del servizio e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia 
in termini di modalità e tempi di svolgimento, sia di costi. La riammissione all’interno del servizio pubblico è in ogni 
caso subordinata alla copertura dei costi di riattivazione dell’utenza. 
 

ART. 17 BIS - RIDUZIONE PER AVVIO A RICICLO DI RIFIUTI URBANI 
1. 1. Per le utenze non domestiche che hanno scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte variabile 
della tariffa può essere ridotta, a consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti urbani che il produttore dimostri di 
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aver avviato al riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati, mediante specifica 
attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi. 
2. Le utenze non domestiche che conferiscono parte dei propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico 
presentano entro il 31 gennaio termine perentorio del 28 febbraio di ciascun anno, ai fini della riduzione della 
componente tariffaria rapportata ai rifiuti conferiti al servizio pubblico, al gestore dell’attività di gestione tariffe e 
rapporto con gli utenti idonea documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero o a 
riciclo nell’anno solare precedente. La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a 
recupero o a riciclo nell’anno solare precedente deve essere presentata esclusivamente a mezzo di posta elettronica 
certificata o di altro strumento telematico in grado di assicurare, la certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di 
dati, e deve contenere almeno le seguenti informazioni:  
a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare dell’utenza, partita IVA o 
codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA codice utente;  
b) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente;  
c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, tipologia di attività svolta;  
d) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione merceologica;  
e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, effettivamente avviati a recupero o riciclo al di 
fuori del servizio pubblico con riferimento all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i 
soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero o riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla 
documentazione presentata;  
f) i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono stati conferiti tali rifiuti 
(denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività svolta).  
3. La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani effettivamente avviati 
al riciclo e la quantità di rifiuti producibili dall’utente, determinata, applicando alla superficie in cui sono prodotti i 
rifiuti avviati al riciclo ed i coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica attività, sulla base della tabella 
allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 
4. Tenuto conto che l’esercizio dell’opzione di cui al presente articolo non si configura come un’uscita dal servizio 
pubblico e che, pertanto, l’utente non domestico può avvalersi comunque del gestore pubblico per il conferimento dei 
rifiuti urbani prodotti, la riduzione di cui al presente articolo non può superare il 70% della quota variabile la quota di 
tariffa variabile soggetta a riduzione è quella corrispondente alla percentuale di raccolta differenziata effettuata nel 
territorio comunale - sulla base dei dati certificati da ARPAV (%RD Metodo DM 26/05/2016) e relativi al secondo 
anno precedente a quello di produzione dei rifiuti (a-2). L’operazione di riciclo è definita all’art. 183, comma 1 
lettera u), del D.Lgs. 152/2006. 
5. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in modo effettivo e 
oggettivo al riciclo. 
6. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine di cui al precedente comma 2 del 28 febbraio 
comporta la perdita del diritto alla riduzione. 

ART. 49 - VERIFICHE ED ACCERTAMENTI 
1. Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nelle dichiarazioni presentate dai 
soggetti passivi ed effettua le attività di controllo per la corretta applicazione del tributo. A tal fine può: 
a) inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di 60 giorni dalla 
notifica; 
b) utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, dati presentati per 
altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi pubblici, dati e notizie rilevanti nei 
confronti delle singole contribuenti, in esenzione di spese e diritti; 
c) accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato, dando 
preavviso al contribuente di almeno 7 giorni, nei limiti e nei casi previsti dalla legge. In caso di mancata 
collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione l’ente procede all’accertamento sulla 
base di presunzioni semplici di cui all’art. 2729 del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, il Comune ha facoltà 
di avvalersi: 

- degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. 1, della legge 27/12/2006 n.296, ove nominati; 
- del proprio personale dipendente; 
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con i quali medesimo può stipulare apposite 

convenzioni. 
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizzato ed esibire apposito 
documento di riconoscimento; 
d) utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 
2. Per le finalità del presente articolo tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmettere all’ufficio tributi, nel 
rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali, periodicamente copia o elenchi: 

- delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
- delle comunicazioni di fine lavori ricevute; 
- dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed aree; 
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- dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itineranti; 
- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio della 
popolazione residente. 

3. Ai fini dell’attività di accertamento della TARI, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo l’80% della 
superficie catastale, determinata secondo i criteri di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 23/03/1998 n. 138, 
in base al disposto dell’art. 1, comma 646, della legge 27/12/2013 n. 147. 
4. Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri operati in base 
ai precedenti commi venga riscontrata la mancanza, l’insufficienza o la tardività del versamento ovvero l’infedeltà, 
l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il Funzionario Responsabile provvederà 
alla notifica di apposito avviso di accertamento motivato in rettifica o d’ufficio, a norma dei commi 161 e 162 dell’art. 
1 della legge 27/12/2006 n. 296, comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che degli interessi, delle 
sanzioni e delle spese. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile del tributo. 
L’avviso di accertamento relativo ad un medesimo periodo d’imposta può riguardare congiuntamente tutti i tributi 
componenti la IUC o anche solo uno o alcuni di essi, potendosi altresì emettere anche più avvisi per una medesima 
annualità purché riguardanti tributi diversi o violazioni differenti. 
5. Il versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli avvisi di accertamento avviene mediante 
modello di pagamento unificato secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 688, della Legge 27/12/2013, n. 147, 
che contiene norme in materia di riscossione della TARI, e dall’art. 2-bis del Decreto legge 22/10/2016, n. 193, 
convertito dalla Legge 01/12/2016, n. 225 che dispone interventi a tutela del pubblico denaro. 
6. Gli accertamenti divenuti definitivi, perché non impugnati nei termini o a seguito di sentenza passata in 
giudicato, tengono luogo della dichiarazione per le annualità successive all’intervenuta definitività.” 

 
3. di approvare il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale Unica (IUC) allegato alla presente 

deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, e che lo stesso entra in vigore dalla data 
di esecutività della presente deliberazione; 

4. di trasmettere la presente deliberazione, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 
testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il termine di legge 
previsto per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, ai fini dell'acquisizione dell'efficacia della 
deliberazione secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 
Con separata votazione, unanime e favorevole espressa in forma palese, la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma4, 
del D.Lgs.267/00, al fine di procedere ai necessari e conseguenti adempimenti. 
 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo 
quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis sulla proposta numero 3 del 05-
04-2025 ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO TARI. 
 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 
IL Sindaco IL Segretario Comunale 

F.to  Arch. Gasparotto Giacomo F.to  RIGO CRISTIANA 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 

conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 
s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 

s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICHE REGOLAMENTO TARI 

 
 

Regolarità Tecnica 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa”; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 16-04-25 
Il Responsabile del servizio 

F.to Gambarotto Mauro 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 

atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICHE REGOLAMENTO TARI 

 
 

Regolarità Contabile 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità contabile; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 16-04-25 
Il Responsabile del servizio 

F.to Gambarotto Mauro 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 

atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
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Allegato alla deliberazione 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 N. 5 del 26-04-2025 

 
 

Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO TARI. 
 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 
 Si certifica, che copia del presente atto è stata pubblicata all’albo on-line del 
comune per la prescritta pubblicazione dal 30-04-2025 fino al 15-05-2025 con numero di 
registrazione 294. 
 
 
 
COMUNE DI GRUARO li 30-04-
2025 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

 (nominativo indicato nel certificato di firma digitale) 
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi 
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 
  



COMUNE DI GRUARO 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 5 del 26-04-2025 

 
Allegato alla deliberazione 

 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 N. 5 del 26-04-2025 
 
 

Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO TARI. 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo 
Pretorio del Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi 
di legittimità o competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° 
comma dell'art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
 
COMUNE DI GRUARO li 11-05-
2025 

IL RESPONSABILE DELL’ ESECUTIVITÀ 

 (nominativo indicato nel certificato di firma digitale) 
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi 
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 
 
 
Copia analogica di documento informatico conforme alle vigenti regole tecniche art.23 del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate. 
 
 IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 __________________________________ 
  
 
 


